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ilMelegnanese
Con voi dal 1967

Vogliamo aprire "Il Melegnanese" con la 
bella storia del 13enne Antonio Toro 
(nella foto con il professore Maurizio 

Maddè), il "genio" della matematica arrivato 
alla finale nazionale dei Giochi matematici 
promossi dalla prestigiosa università Bocconi. 
"Su 438 sfidanti sono arrivato quarto alle se-
mifinali di Milano, dove i primi 40 hanno avu-
to accesso alle finali nazionali, che si dispute-
ranno sempre nel capoluogo lombardo il 
prossimo 22 maggio - afferma Antonio, che 
frequenta la seconda A alla media Calvino -. 
Sin da bambino coltivo la passione per la ma-
tematica: tutto questo grazie alla maestra Giu-
liana, l’insegnante delle elementari frequen-
tate a Casalmaiocco, ma anche il professor 
Maddè è stato fondamentale da questo punto 
di vista". 
 
Con tutti 10 nelle materie scientifiche, il 13en-
ne sembra già orientato ad una facoltà legata 
all'economia per la carriera universitaria: im-
pegnato con la Volley Riozzo, è la pallavolo 
l'altra grande passione di Antonio, che in que-
sti giorni si sta preparando alle finali di mag-
gio. "Non avrei mai pensato di arrivare tanto 
in alto, sono davvero contento - conclude -. 
Adesso me la gioco sperando ovviamente nel-
la vittoria finale". Tutto questo grazie al sup-
porto della sua Melegnano, dove l’auspicio è 
che possa ottenere un altro grande risultato. 
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In attesa della prossima edizio-
ne prevista per il 17 aprile 
2025, riviviamo la Fiera del 

Perdono attraverso gli scatti dei 
nostri fotografi, che hanno im-
mortalato le fasi salienti della ma-
nifestazione per eccellenza di 
Melegnano  

"L’ultimo giorno di lavoro è 
stato il più brutto, ma è 
arrivato il momento di 

appendere il grembiule al chiodo". 
Il popolare Pierino Denigri raccon-
ta così la chiusura della gastrono-
mia in Borgo, che ha aperto nel 
1980 con la moglie Antonella   

Straordinario successo per il 
Gran Premio del Perdono-
Trofeo Makecasa, la gara cicli-

stica internazionale con la presen-
za di 180 atleti in arrivo da ogni 
parte mondo, che ha visto la vitto-
ria del danese Clemmensen con 
una media di 46 all’ora  

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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Stefano Cornalba 
direttoreiM

L’amministrazione tira dritto sul taglio dei 13 alberi in centro  
Ma un gruppo di cittadini e associazioni non ci stanno          pagina 2
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A Melegnano si fanno sempre più vibranti le polemiche sul futuro del piazzale delle Associazioni

Stefano Cornalba 
 
 

Palazzo Broletto tira 
dritto sul taglio dei 
tigli, ma a Mele-

gnano divampa la bagar-
re. Dopo settimane di vi-
branti botta e risposta, 
l’amministrazione gui-
data dal sindaco Vito 
Bellomo ha infatti gelato 
le associazioni e i cittadi-
ni scesi in campo per 
mantenere gli 11 storici 
tigli del piazzale delle As-
sociazioni, che l’esecuti-
vo di centrodestra inten-
de invece abbattere 
nell’ambito di una totale 
riqualificazione stimata 
in 650mila euro.  
“I tigli hanno circa 50 an-
ni e sono arrivati al pun-
to di discesa della perfor-
mance ambientale, in 
special modo in ambito 
urbano - taglia corto pa-
lazzo Broletto in una no-
ta -. Nei rimanenti anni 
di vita il costo del mante-
nimento sarebbe impor-
tante, come pure qual-
siasi intervento di 
riqualificazione andreb-
be ad incidere sulla loro 

salute. Ma anche la pos-
sibilità di un eventuale 
trapianto avrebbe costi 
non sostenibili”. Si spiega 
così la decisione di palaz-
zo Broletto, che ha scate-
nato vivaci polemiche in 
ambito cittadino.  
“Il nostro progetto preve-
de piante di grandi di-
mensioni: stiamo par-
lando di 31 alberi di 
Parrotia e 7 di frassino 
con un valore ornamen-
tale superiore e una per-

formance ambientale 
molta alta rispetto a 
quella dei tigli destinati 
alla senescenza - conti-
nua la nota -. Crediamo 
fortemente in questo 
piano di trasformazione 
del piazzale delle Asso-
ciazioni: al posto degli 
edifici dell’ex complesso 
industriale della Monti e 
Martini, nel tempo han-
no visto la luce la biblio-
teca, le sale polifunzio-

nali e lo spazio giovani, ai 
quali si sta accompa-
gnando la riqualificazio-
ne dell’ex sede Inps per 
destinarla alla polizia lo-
cale e all’ufficio tecnico.  
L’obiettivo è insomma 
quello di creare un trac-
ciato in grado di dialoga-
re con la matrice origina-
ria del luogo: tutto 
questo in una visione di 
spazio destinato alla so-
cialità, all’incontro e allo 
scambio, che terrà conto 
delle attività oggi presen-
ti con particolare riferi-
mento proprio alle gio-
vani generazioni”. La 
presa di posizione del-
l’amministrazione ha pe-
rò provocato la piccata 
reazione di quanti si op-
pongono al taglio dei ti-
gli, che stanno studiando 
azioni anche eclatanti 
per bloccarne l’abbatti-
mento.  
 
Diverse posizioni 
“La strada potrebbe esse-
re quella del referendum 
contro un progetto tanto 
deleterio - affermano le 
referenti del comitato 
"Tiglio non ti taglio" Te-

Taglio dei tigli, Bellomo tira dritto 
Ma spunta l’ipotesi referendum 

Nelle immagini 
Vito Bellomo, 

Giulietta Pagliaccio, 
Giuseppe Marsico, 

Davide Possenti, 
Marialuisa Ravarini 
e Alessandro Lambri 

resa Bettinelli e Giulietta 
Pagliaccio -. Tutto questo 
seguendo ovviamente le 
procedure previste in ca-
si di questo tipo, che con-
gelerebbero l’abbatti-
mento degli alberi nel 
piazzale delle Associazio-
ni, la cui presenza è fon-
damentale da molteplici 
punti di vista”. Il rappre-
sentante del gruppo civi-
co per il Piano generale 
del traffico urbano Giu-
seppe Marsico ha invece 
rilanciato “sulla presenza 
in città del Gabibbo, degli 
inviati delle "Iene" o dei 
giornalisti di Report, che 
farebbero del caso tigli 
una vicenda di carattere 
nazionale”.  
In rappresentanza del 
comitato "Vivere Mele-
gnano", Davide Possenti 
ha poi ipotizzato “una 
raccolta firme per discu-
tere della questione in 
consiglio comunale, gra-
zie al quale la questione 
approderebbe sui banchi 
della politica locale”. Un 
po’ come avvenuto qual-
che mese fa quando, do-
po la raccolta firme del 
comitato "Tiglio non ti 

Quanto è difficile cambiare idea? La 
risposta non può essere che “molto”, 
e questo conduce inevitabilmente ad 
arroccarsi sulle proprie posizioni, 
rendendo impossibile il dialogo.  
Rimanere fermi nelle proprie con-
vinzioni è per alcuni una dimostra-
zione di potere: importante è tutelare 
l’orgoglio, non abbassarsi ad ammet-
tere l’errore, non accettare lezioni, 
perché rinunciare alle proprie verità 
è vissuto come un atto di fallibilità. 
Eppure, alcuni studi scientifici hanno 
dimostrato che mettere in discussio-
ne i propri convincimenti equivale 
ad avere un grande coraggio ed è se-
gno di intelligenza, ma richiede eser-
cizio di umiltà intellettuale. 
Certo, cambiare idea a seconda di co-

Cambiare  
idea

me tira il vento non è una qualità. In-
vece, dimostra intelligenza chiunque 
abbia sufficiente flessibilità mentale 
per cambiare idea di fronte a nuove 
informazioni, a suggerimenti utili vol-
ti a migliorare situazioni o a modifica-
re progetti, a modi innovativi per ri-
solvere i problemi. 
Nel corso della vita, tutto nell'uomo 
cambia. Si cresce fisicamente, si cam-
biano interessi, passioni, stili di vita e 
ambizioni. Il cambiamento è insito 

Alessandro Massasogni

nell'uomo, per questo non può essere 
considerato come sinonimo di ipocri-
sia o di leggerezza ma, al contrario, di 
crescita. Le esperienze, le situazioni e 
anche gli imprevisti che si affrontano, 
influenzano e forgiano, e portano an-
che a cambiare visione su alcuni 
aspetti. Se far tesoro delle esperienze 
non fosse uno stimolo alla conoscen-
za, l'uomo perderebbe la più grande 
fonte di sviluppo che gli si presenta 
nel corso della vita. Partendo da que-
sto presupposto, i vantaggi del cam-
biare idea, in modo ponderato e ra-
gionato, si riflettono su ogni aspetto 
della vita, pubblica e privata. 
“La misura dell’intelligenza è data 
dalla capacità di cambiare quando è 
necessario” (Albert Einstein). 

Sogni di Massa

Centri estivi dal 10 giugno 
A Melegnano scatterà il 10 giugno il centro estivo co-
munale per i bambini e i ragazzi tra i 3 e i 14 anni, la 
cui conclusione avverrà il 6 settembre.  
“Quest’anno il centro estivo si protrarrà per l’intera 
stagione estiva - afferma l’assessore alle politiche 
educative Serena Mazza -. La nostra priorità è met-
tere al centro un servizio essenziale e necessario a 
tutte le famiglie melegnanesi”. Non appena possibi-
le verranno fornite indicazioni più specifiche in me-
rito a costi, iscrizioni e modalità. 

A breve costi e iscrizioni

Il Gabibbo 
o le Iene 

taglio", era stata organiz-
zata un’infuocata assem-
blea pubblica alla pre-
senza degli ammini- 
stratori di Melegnano.  
Anche Marialuisa Ravari-
ni e Giuliana Piccolo 
hanno rimarcato “la net-
ta contrarietà al taglio 
degli alberi”, ma è emer-
sa pure l’ipotesi di pro-
muovere a maggio una 

tavola rotonda con gli 
esperti del settore.  
“Secondo noi l'unica so-
luzione plausibile è quelli 
del referendum, per il 
quale sin da subito ci di-
chiariamo pronti a colla-
borare per la raccolta 
delle firme – dichiarano 
infine il capogruppo 
Alessandro Lambri e il 
consigliere Pd Dario Si-
gnorini -. Oltre a bloccare 
lo scellerato progetto 
predisposto dall'esecuti-
vo, tutto questo contri-
buirebbe ad aprire il di-
battito sul futuro del 
piazzale delle Associa-
zioni: non crediamo sa-
ranno in molti a dichia-
rarsi a favore del taglio 
degli storici tigli, che a 
nostro avviso devono es-
sere assolutamente sal-
vaguardati”.  
Nel momento in cui an-
diamo in stampa è que-
sta la situazione sul caso 
dei tigli, di cui vi daremo 
ovviamente conto sui 
prossimi numeri del 
“Melegnanese”. 
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Nuovo 
ospedale 

Lavori 
al via 

In via San Francesco

Nell’immagine 
il rendering 

dell’ospedale 
e della casa 
di comunità 

Silvia Bini A Melegnano sono sulla rampa di 
lancio la casa e l'ospedale di comu-
nità, la cui realizzazione ha preso il 
via in questi giorni con l’avvio della 
fase preliminare al cantiere vero e 
proprio. I lavori interesseranno gli 
spazi comunali in via San France-
sco nella periferia nord, dove l'in-
tervento verrà completato nel giro 
di un paio d'anni.  
“È insomma tutto pronto per 

un'operazione di grande portata per il 
mondo socio-sanitario del territorio - 
ha rimarcato il sindaco Bellomo -, la cui 
conclusione è in programma entro il 
2026 per una spesa totale di ben 12 mi-
lioni di euro». In base al progetto pre-
sentato nei mesi scorsi, i vari servizi sa-
ranno distribuiti in un unico edificio 
disposto su più piani: il piano terra ver-
rà destinato all’ospedale di comunità 
con una trentina di posti letto, che sa-

ranno riservati ai pazienti bisogno-
si di interventi sanitari a bassa in-
tensità clinica.  
 
Anche un parcheggio 
Nei tre piani superiori saranno in-
vece presenti gli ambulatori e gli 
altri spazi ricompresi nella casa di 
comunità: si parla in particolare di 
aree ad hoc dedicate ai prelievi e 
alle vaccinazioni, alle cure prima-
rie, alla continuità assistenziale e ai 
laboratori specialistici. Sarà infine 
il Comune a realizzare il parcheg-
gio deputato a servire le strutture 
socio-sanitarie, che rappresente-
ranno un punto di riferimento per 
tutto il territorio.  
 
Nel frattempo sempre a Melegna-
no alla fine del 2023 è stata aperta 
una casa di comunità temporanea 
"diffusa" tra le sedi Asst delle vie 
VIII Giugno e Pertini, che rimar-
ranno in funzione sino a quando 
non verrà completato l'intervento 
nella periferia nord. 

Franco Marignano 
 
 

A Melegnano arriva-
no le contromisure 
per arginare la so-

sta selvaggia della movi-
da, quando le macchine 
occupano la pista ciclo-
pedonale in via Concilia-
zione e talvolta si spingo-
no addirittura su piazza 
Vittoria. “Contrariamen-
te al passato quando par-
tiva solo a giugno, que-
st'anno già da maggio 
scatterà il terzo turno 
della polizia locale, che il 
venerdì e il sabato rimar-
rà in servizio sino all'una 
di notte - dichiara quindi 
il sindaco Vito Bellomo -. 
A giugno partirà invece la 
Zona a traffico limitato 
del fine settimana, ma 
già a maggio via Conci-
liazione verrà chiusa in 

occasione di determinati 
eventi”.  
Palazzo Broletto intende 
poi piazzare una serie di 
telecamere ai varchi di 
via Conciliazione e ren-
dere così automatica la 
Ztl, che sarà possibile isti-
tuire anche senza la pre-

senza della polizia locale. 
“Un po' come avviene in 
occasione del mercato 
bisettimanale, quando 
sono direttamente le te-
lecamere a multare gli 
automobilisti indiscipli-
nati - conferma il 54enne 
Bellomo -. In questo caso 

Sosta selvaggia, telecamere in arrivo

Nell’immagine 
la sosta selvaggia 

in centro città 

la Ztl partirà solo dopo il 
via libera del ministero 
dei Trasporti. Tutto que-
sto per rimediare al pro-
getto profondamente 
sbagliato varato dall'ex 
sindaco Rodolfo Bertoli 
con l'avallo dell'allora 
maggioranza Pd: ci rife-

A maggio scatterà il terzo turno della polizia locale, mentre a giugno partirà la Zona a traffico limitato

riamo alla volontà di tra-
sformare in una piazza la 
strada di via Conciliazio-
ne, che ha provocato un 
gran caos viabilistico a 
cui stiamo cercando di 
porre rimedio”.  

Minoranze critiche 
Sulla querelle ha preso 
posizione anche il capo-
gruppo Pd Alessandro 
Lambri. “Rilanciamo sul-
l'esigenza di partire 
quanto prima con la Ztl il 
venerdì e il sabato, quan-
do la situazione sul fron-

te della viabilità è ormai 
fuori controllo con gravi 
rischi in tema di sicurez-
za - ha incalzato in una 
nota -. Nasce da qui l'im-
portanza di chiudere alle 
auto il cuore della movi-
da, dove i giovani e le fa-
miglie potrebbero cam-
minare liberamente 
senza dover schivare le 
macchine in corsa o 
quelle in sosta selvaggia, 
che si sta facendo sem-
pre più insostenibile”.  
Dopo aver raccolto l’an-
no scorso oltre 1.600 fir-
me per una soluzione di 
questo tipo, anche il refe-
rente del comitato "Vive-
re Melegnano" Davide 
Possenti ha ribadito la 
necessità della Ztl, che 
trova d’accordo pure il 
leader di Rinascimento 
melegnanese Alberto 
Spoldi. 

Nelle serate  
della movida 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Il nostro viaggio tocca le varie zone della città dal Borgo al centro storico sino alla periferia nord

Nelle lapidi la storia di Melegnano

Foto 1 Foto 2 Foto 4Foto 3

Elettra Capalbio 
 
 

La storia di Melegna-
no con i suoi eroi ri-
costruita attraverso 

le tante lapidi presenti in 
città. Il nostro viaggio ini-
zia in via San Martino 
all’angolo con via Dezza, 
dove una lapide ricorda 
la figura del nobile Carlo 
Porro (foto 1), che pro-
prio in quella casa la sera 
del 23 marzo 1848 venne 
ucciso dall’esercito au-
striaco in segno di rap-
presaglia per la sconfitta 

subita a Milano. Sempre 
a quella tragica giornata, 
che è ricompresa nella 
battaglia risorgimentale 
per la futura unità d’Ita-
lia, è dedicata la lapide 

presente in piazza Gari-
baldi (foto 2), che ricor-
da i 12 martiri della città 
vittime del sanguinoso 
combattimento.  

Tornando ai personaggi 
che hanno fatto la storia 
di Melegnano, in via Frisi 
troviamo la lapide in me-
moria dell’ingegnere 
Giacomo Frassi (1831-
1893) (foto 3), definito 
“un impareggiabile am-
ministratore dei beni 
della Chiesa e dei pove-
ri”. Sul monumento dei 
Caduti in piazza Vittoria 
sono invece presenti uno 
per uno i nomi degli eroi 
di Melegnano morti nel-
la Prima e nella Seconda 
guerra mondiale (foto 4 
e 5), che ogni anno ven-

Nelle foto i busti 
e le lapidi in città 

gono onorati in occasio-
ne delle celebrazioni del 
IV Novembre e del 25 
Aprile.  
Il tutto completato dalle 
due lapidi a ricordo della 
battaglia risorgimentale 
combattuta in città l'8 
giugno 1859 nell’ambito 
della Seconda guerra 
d’indipendenza, che si 
trovano da un lato in via 
Conciliazione davanti 
all’osteria Portone (foto 
6) e dall’altro in viale 
Predabissi all’angolo con 
via Zuavi (foto 7). A im-
peritura memoria nel 

1904 è stato anche rea-
lizzato l'Ossario in via 
Vittorio Veneto, dove so-
no conservati i resti dei 
soldati morti durante la 
battaglia tra le truppe 
franco-piemontesi e 
quelle austro-ungariche.  
Da segnalare infine la la-
pide a lato della basilica 
di San Giovanni in piaz-
za Risorgimento (foto 8), 
che anche in questo ca-
so celebra “i valorosi me-
legnanesi eroicamente 
caduti nella Prima guer-
ra mondiale”. Il primo 
nella piazza omonima e 

il secondo in piazza Ri-
sorgimento davanti al 
Comune, nel cuore della 
città non mancano nep-
pure i busti di Giuseppe 
Garibaldi (foto 9) e del 
suo generale di Melegna-
no Giuseppe Dezza (foto 
10). Senza dimenticare la 
lapide in via Dezza dedi-
cata a Pellegrino Origoni 
(foto 11), che ha giocato 
un ruolo di primo piano 
nella realtà locale da 
molteplici punti di vista. 

Anche il busto  
di Garibaldi 

Foto 5 Foto 6 Foto 7

Foto 8 Foto 9 Foto 11Foto 10



ilMelegnanese  sabato 20 aprile 2024 • numero 86

ilMelegnaneseilMelegnanese INSERZIONE PUBBLICITARIA

I prodotti ad alta efficienza energetica di Miogas & Luce riducono il consumo di luce e gas  
e si pagano con una comoda rata in bolletta, senza interessi.

Una nuova possi-
bilità di rispar-
mio arriva da 

Miogas & Luce, uno dei 
principali fornitori di 
energia per le famiglie, 
le imprese e i condo-
mini nell’area Sud di 
Milano e del pavese. 
Caldaie a condensa-
zione, climatizzatori e 
impianti fotovoltaici 
sono i prodotti ad alta 
efficienza energetica 
che riducono il con-
sumo di elettricità e 
gas, oltre che le emis-
sioni di CO2 e altre so-
stanze inquinanti. 
 
Grazie alla speciale ini-
ziativa della rata in 
bolletta è possibile so-
stituire impianti vecchi 
e inquinanti con im-
pianti nuovi e più effi-
cienti rateizzando la 
spesa d’intervento 
senza nessun interesse 
aggiuntivo. 
 
 
3 INTERVENTI PER RI-
SPARMIARE ENERGIA 
E TUTELARE 
L’AMBIENTE 
Intraprendere uno 
degli interventi di ri-
sparmio energetico di 
Miogas & Luce significa 
abbattere la disper-
sione di energia della 
propria abitazione, va-
lorizzando l’immobile 
e migliorando il com-
fort e il benessere di chi 
lo abita. Allo stesso 
modo, significa parteci-
pare allo sforzo per di-
minuire l’impiego di 
energia prodotta dai 
combustibili fossili, 
proteggere l’ambiente 
e ridurre l’inquina-

mento. Tutto questo, ri-
sparmiando sulle spese 
di luce e gas. 
 
Per incentivare 
un’azione decisiva a fa-
vore dell’ambiente, 
Miogas & Luce mette a 
disposizione diversi 
servizi con differenti 
possibilità d’intstalla-
zione, che permettono 
di attuare un effettivo 
risparmio energetico: le 
caldaie a condensa-
zione, il climatizzatore 
con pompe di calore e 
l’impianto fotovoltaico. 
Le caldaie a condensa-
zione di ultima genera-
zione permettono di 
risparmiare fino al 30% 
all’anno sia in bolletta 

che sulle emissioni in-
quinanti e godere di 
una resa termica di 
gran lunga maggiore ri-
spetto a quella di una 
caldaia di vecchia gene-
razione. 
 
Passare alle energie rin-
novabili con una 
pompa di calore per 

stimento fatto. 
 
Affidarsi a Miogas & 
Luce per uno di questi 
interventi di risparmio 

energetico significa 
scegliere un servizio 
totalmente personaliz-
zato. Un tecnico effet-
tua il sopralluogo 
dell’abitazione e pro-
pone la soluzione più 
adatta, permettendo al 
cliente di scegliere tra i 
prodotti dei migliori 
marchi quello che me-

glio soddisfa le proprie 
necessità, anche in ter-
mini di costi. 
 
Dalla gestione delle 
pratiche burocratiche 
fino all’installazione 
del prodotto, il servizio 
è interamente chiavi in 
mano, con una garan-
zia di 2 anni su caldaie 
e climatizzatori e fino a 
15 anni sui pannelli so-
lari. Tutte le soluzioni 
proposte possono es-
sere agevolate con 
Ecobonus o Bonus Ri-
strutturazione. 
 
Investire in efficienza 

Riduzione dei consumi energetici  
e risparmio grazie a Miogas & Luce

energetica è il modo 
migliore per assicurarsi 
una casa comfortevole, 
una bolletta leggera e, 
contemporaneamente, 
salvaguardare l’am-
biente. 
 
Per maggiori informa-
zioni è possibile acce-
dere al sito Miogas & 
Luce www.miogas.it, 
contattare il numero 02 
89952240 o visitare uno 
degli store di Rozzano, 
Gaggiano, Binasco, Me-
legnano, San Giuliano 
Milanese, Pieve Ema-
nuele, Zibido San Gia-
como e Pavia.

climatizzare la casa 
sfruttando l’energia ter-
mica presente gratuita-
mente in natura 
abbatte il consumo di 
gas fino all’80% e con-
sente di risparmiare 
sulle spese in bolletta. 
Senza considerare che 
una pompa di calore 
può essere accessa al-
l’occorrenza, anche du-
rante i periodi 
dell’anno in cui i riscal-
damenti tradizionali 
sono spenti o nelle  
calde giornate estive. 
 
Allo stesso modo, sce-
gliere l’energia solare di 
un impianto fotovol-
taico riduce fino al 70% 
il consumo di corrente 

elettrica prelevata dalla 
rete nazionale e abbatte 
fino all’80% le spese in 
bolletta. L’energia pro-
dotta in eccesso e non 
consumata viene im-
messa nelle rete e de-
tratta dalle bollette 
successive così che in 
soli sette anni è possi-
bile recuperare l’inve-

Mantieni elevati 
livelli di comfort 

tutto l’anno 
grazie alla
tecnologia di 
riscaldamento e 
raffrescamento
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Attualità - Rubriche

Tutte le volte che...la gita a casa 
Manzoni e ai luoghi manzoniani. 
 
Tutte le volte che...in prima, casa 
Manzoni; in seconda, Lecco, quel ra-
mo del lago di Como, l'addio ai mon-
ti, il villaggio di Pescarenico, la villa del 
Caleotto e il castello dell'innominato.  
 
Tutte le volte che...ritrovo alla stazio-
ne fs di Melegnano. Mi raccomando 
muniti di biglietti, andata e ritorno, 
così al ritorno non perdiamo tempo; 
ma poi c'è sempre qualcuno che de-
ve fare il biglietto e perdiamo tempo 
e treno insieme.  
 
Tutte le volte che...in stazione il tre-

La gita  
a casa  

Manzoni 

Il diario del prof scrittore

Nell’immagine 
il disegno di  

Aurora Cattabriga  
di quinta B 

no è in partenza e due alunne non ci 
sono ancora. Ecco arrivano, di corsa, 
e salgono al volo.  
 
Tutte le volte che...autorizzo mio figlio 
a lasciare il gruppo al termine della vi-
sita.  
 
Tutte le volte che...la firma all'ingresso 
di casa Manzoni, col numero degli 
alunni da comunicare e gli zaini da 
depositare.  
 
Tutte le volte che...chi deve andare in 
bagno? Chiedi prima di entrare.  Per-
ché devi andarci tu e ne approfitti. Poi 
però devi aspettare l'ultimo alunno 
che ritarda e tu devi rinunciare.   
 
Tutte le volte che...l'alunno che si ap-
poggia al pezzo raro e tu che te lo vedi 
già in frantumi dopo che da più di 
cento anni se ne stava lì e migliaia di 
alunni sono passati. Prima che arri-
vasse il tuo, che non sta mai fermo e a 
cui hai fatto mille raccomandazioni.  
 
Tutte le volte che...gli alunni sono 
stanchi, hanno pure fatto il giro fuori, 
e vogliono sedersi, ma non possono, 
allora nel salone grande ecco adesso 

Marcello D’Alessandra

potete sedervi, dice la guida. E si di-
spongono a terra. E mentre la guida il-
lustra i quadri alle pareti, con le scene 
del romanzo, gli alunni si sdraiano, 
lunghi distesi, con lo sguardo al soffit-
to e le mani dietro la testa.  
 
Tutte le volte che...scatta l'applauso 
per la guida al termine della visita, ge-
neralmente sollecitato dalla collega 
attenta a queste cose, perché gli alun-
ni a quel punto ne hanno abbastanza 
e pensano al McDonald's più vicino 
dove andare a mangiare. 
 
Tutte le volte che...chi resta a Milano 
e chi torna con te e la collega a Mele-
gnano. Quando a tornare, in treno, è 
solo l'alunna, l'alunno, che lega poco 
coi compagni e sta tutto il tempo at-
taccato a te.  
 
Tutte le volte che...questo è il forno 
delle grucce - nella strada chiamata 
de' Servi c'era e c'è tuttavia un forno, 
si legge dalla targa. E ora c'è un nego-
zio di costumi per il mare.  
 
Tutte le volte che...ricordarsi noi pro-
fessori il modulo per il rimborso dei 
biglietti treno più metrò.  

Una suggestiva serata alla scoperta del fiume che attraversa gran parte di Melegnano

Luciano Passoni 
 
 

Il Lambro, croce e deli-
zia di Melegnano, una 
storia più lunga di 

quanto sia il suo percorso 
attraverso la città. Una 
serata dedicata alla natu-
ra e all’attività umana sul 
passato, il presente, i pro-

getti e il futuro del fiume 
al polo culturale Broggi, 
location riportata all’uso 
di eventi e iniziative di ar-
te e cultura con una re-
centissima ristruttura-

zione. Tutto questo attra-
verso l’esposizione del 
Wwf Sud Milano con 
Alessandro Podenzani e 
il sostegno dell’assesso-
rato all’ambiente cittadi-
no presente con il vice-
sindaco Simone Passeri- 
ni, che ha aperto la serata 
per i consueti saluti.  
L’evento ha visto la si-
multaneità di una mostra 
fotografica e la proiezio-
ne di un video, “L’altra 
faccia del Lambro”, en-
trambi curati dal “neo 
perdonato” Adriano Ca-
rafòli con il Gruppo foto-
grafico di Tavazzano. Il 
racconto si è snodato 
dalla fonte, con brevi an-
notazioni geologiche e 
storiche, con l’etimologia 
del nome e le citazioni, 

anche poetiche, che ci ri-
portano le opinioni che 
esaltano ora le sue limpi-

Il Lambro, croce e delizia della città

de acque, in contrasto al-
le sponde e al fondo 
spesso melmoso se non 

fangoso.  
 
Vita e bellezza 
Una sorta di palude che 
ha comunque, o aveva, 
una varietà faunistica ed 
ittica molto ricca, in 
qualità e quantità, tanto 
da subire, anche nel re-
cente passato, l’assalto 
di predatori, soprattutto 
umani, tanto organizzati 
quanto dannosi per tut-
to il suo delicato ecosi-
stema. L’industrializza-
zione prima e le reti 
fognarie poi lo hanno 
fatto diventare uno dei 
corsi d’acqua più inqui-
nati d’Europa, a cui il di-
sastro ambientale del 
febbraio 2010 sembrava 
aver dato il colpo finale, 
quasi un punto di non 

ritorno.  
La realtà oggettiva odier-
na vede invece speranze 
di rinascita: una maggio-
re sensibilità che si per-
petua nei cittadini per 
arrivare alle istituzioni, a 
livello comunale ed ol-
tre, garantiscono la sol-
lecitudine a proposte e 
progetti che interessano 
tutti i 130 chilometri del 
suo viaggiare, attraverso 
le sei provincie ed i 52 
comuni del suo percorso 
con l’orgoglio di ritorna-
re e restare fonte di vita e 
di bellezza.  

La speranza 
di rinascita 

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

la tavola rotonda 
alla Broggi Izar 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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Bersaglieri ancora protagonisti

In occasione del 176esimo anniversario della battaglia sul ponte di Goito, anche i 
bersaglieri di Melegnano e Melzo protagonisti al raduno nel paese del Mantovano, 
dove hanno partecipato alla manifestazione con la presenza di ben tre fanfare.
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VENDERE CASA:
Agenzia o privato?

www.makecasa.it

Inquadra il QR Code 

e scarica subito

QUAL È PIÙ 
CONVENIENTE?

GRATUITA!LA GUIDA 

Inserzione pubblicitaria
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Teatro 
e storia 
Grande 

orgoglio 

I reading della Fiera

Nella foto 
il reading 

della Fiera 

Davide Bellesi

Due reading teatrali hanno fatto 
della storia melegnanese uno spet-
tacolo. Arrivata alla 461esima edi-
zione, l’apertura e la chiusura della 
Fiera del Perdono 2024 sono state 
l’occasione per la compagnia Il 
Vuoto Pieno di mettere in scena gli 
elaborati da palcoscenico di Davide 
Bellesi, apprezzato blogger cittadi-
no, che promuove da anni l’orgo-
glio di vivere in una città che ha una 
storia secolare, lunga, bella e im-
portante, intrisa di vicissitudini, in-
trighi e personaggi.  

Patrocinati e promossi dall’amministra-
zione cittadina, gli eventi sono stati ospi-
tati nella tensostruttura allestita dal Co-
mune nel cortile d'onore del castello 
proprio per accogliere le diverse inizia-
tive in occasione della tradizionale Fiera. 
I due appuntamenti sono parte di un 
progetto più ampio, che dal 2016 prende 
vita quasi quotidianamente sul gruppo 
Facebook “La Voce di Melegnano” e con-
tinua ogni mercoledì su Radio Usom con 
“La storia è uno spettacolo”, mentre la 
messa in scena teatrale ha necessaria-
mente una minore frequenza.  

Intrighi e personaggi 
Nei due “live”, “Pio IV, un uomo del 
suo tempo” e “Gian Giacomo, il 
diavolo di Siena”, sono state rac-
contate le vicende umane e politi-
che dei due protagonisti principali 
della famiglia dei Medici di Mele-
gnano: a partire dal più importan-
te, quel Gian Angelo diventato il 
224esima Papa della storia dal 1559 
al 1565, periodo durante il quale 
donò alla città della sua famiglia la 
perpetua Bolla del Perdono.  
E poi c’è il più carismatico Gian 
Giacomo, il Medeghino, che prima 
conquistò con le armi il titolo di 
Marchese di Melegnano e poi se-
minò il terrore in mezza Europa 
come generale di Carlo V. Conden-
sato nei giudizi positivi alla fine 
delle due performance, il nutrito 
ed interessato pubblico ha gratifi-
cato l’impegno dell’autore, degli 
attori, dei musici e della Compa-
gnai dei Servi che hanno accom-
pagnato i due pomeriggi domeni-
cali. 

Gino Rossi 
 
 

Tra colori, sapori ed 
immagini, rivivia-
mo la Fiera del Per-

dono 2024 con gli splen-
didi scatti dei nostri 
Rosanna Galli e Luciano 
Passoni, che potete tro-
vare anche sulla pagina 
Facebook Quindicinale 
Il Melegnanese. A partire 

ovviamente dalla mostra 
filatelico numismatica 
in ricordo degli storici 
sacerdoti monsignor Al-
fredo Francescutto e 
don Cesare Amelli (foto 
1) per continuare poi 
con le associazioni in 
Fiera (foto 2 Protezione 
civile, foto 3 Amame e 
foto 4 Protezione civile).  
 
Quanti eventi 
Il tutto completato dai 
tanti eventi del giorno di 
festa (foto 5, 6, 7), che 
hanno fatto la gioia di 
grandi e piccini.  
Non resta dunque che 
attendere l’anno prossi-
mo, quando il Perdono 
sarà il 17 aprile. E’ in-
somma già scattato il 
conto alla rovescia. 

Tutte le immagini della Fiera 2024 
Attraverso gli scatti dei nostri fotoreporter, riviviamo la festa per eccellenza della realtà locale

Anche su 
Facebook 

Foto 1 Foto 2 Foto 3

Foto 4

Foto 6

Foto 5

Foto 7
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Whouw 
40 anni 
in città 

Negozio di scarpe

Nell’immagine 
Sonia Biggiogero 

e Pippo Ricotti 

Silvia Bini

“Il nome Whouw? Dici così quando 
indossi un paio di scarpe comode”. 
Pippo Ricotti e la moglie Sonia Big-
giogero descrivono così i 40 anni 
della storica boutique di scarpe in 
via Roma, dove è presente esatta-
mente dal 24 marzo 1984. “Erava-
mo abituati ad andare a Milano a 
comprare le scarpe - sono le loro 
parole -. È nata così l'idea di aprire 
un negozio a Melegnano, dove ab-
biamo dato spazio a calzature di 
qualità e tendenza al passo con i 
tempi”.  

Dopo i primi 12 anni nella galleria a 
metà di via Roma, l'attività si è spostata 
nel primo tratto di via Roma, dove ha 
preso il posto della macelleria Semi-
nari. “Io sono rimasto un ragazzo di 
bottega, la titolare è mia moglie Sonia 
- continua con un filo di ironia il 
66enne Ricotti -. Siamo sempre andati 
alla ricerca di nuovi marchi e aziende 
innovative: è stato questo uno dei se-
greti del nostro successo, a cui si uni-
scono la perseveranza e la gentilezza 
nei confronti della clientela, che non 
a caso abbiamo saputo mantenere nel 

tempo”.  
 
Aziende innovative 
In 40 anni sono state almeno due 
le generazioni ad indossare le ele-
ganti scarpe di "Whouw", la cui 
clientela spazia sull'intero Sudmi-
lano e non solo. “Tutto questo in 
ossequio al ruolo di primo piano 
giocato dalla città sul territorio, che 
dobbiamo assolutamente conser-
vare anche in futuro - conclude Ri-
cotti -. A me non fanno paura i 
nuovi negozi di abbigliamento o di 
calzature, che anzi rappresentano 
un valore aggiunto di basilare im-
portanza per continuare a fare di 
Melegnano una piazza interessan-
te sul fronte del commercio.  
Quanto al nostro negozio, mia mo-
glie è già in pensione e io lo sarò a 
maggio, ma non abbiamo alcuna 
intenzione di alzare bandiera bian-
ca. Intanto ringraziamo di cuore gli 
affezionati clienti, che in tutti que-
sti anni ci hanno sempre dato una 
grande fiducia”. 

Silvia Bini 
 
 

“L’ultimo giorno 
di lavoro è sta-
to il più brutto 

della nostra vita, ma è 
arrivato il momento di 
appendere il grembiule 
al chiodo”. Conosciuto 
da tutti come Pierino, il 
72enne Pietro Denigri 
racconta così la chiusura 
della storica gastrono-
mia nel cuore del Borgo, 
che ha aperto nel 1980 
in via Lodi con la moglie 
Antonella. 
 
Partiamo dall’inizio… 
Avevo ancora i calzoni 
corti e già facevo il gar-
zone dai fratelli Zacchet-
ti, da sempre nome sto-
rico per il commercio 
locale. 

Al 1980… 
Risale l’approdo in Bor-
go, dove in via Lodi ho 

aperto una gastronomia 
tutta mia, che in breve 
tempo è diventata un 

“La mia vita tra la gente del Borgo”

Nella foto 
Pierino  

e Antonella 
nel negozio 
in via Lodi 

punto di riferimento per 
l’intero quartiere e non 
solo.  
 
In che senso? 
Mentre Antonella servi-
va i clienti in negozio, 
per quasi 45 anni ho 

portato la spesa agli an-
ziani impossibilitati a 
lasciare le proprie abita-
zioni. Indossando l’in-
confondibile grembiule 

Dopo quasi 60 anni di lavoro, il popolare Pierino Denigri appende il grembiule al chiodo 

bianco, in sella all’inse-
parabile bicicletta gira-
vo per i vari quartieri di 
Melegnano, dove tutti 
mi salutavano con un 
gran sorriso. 
 
In tempo di Covid… 
Non senza rischi per la 
salute, siamo sempre ri-
masti aperti, non pote-
vamo certo lasciare soli 
i nostri clienti speciali. 
D’estate, poi, chiudeva-
mo solo pochi giorni 
per creare i minori disa-
gi possibili. 
 
Il resto… 
E’ storia di questi giorni, 

quando abbiamo ab-
bassato definitivamente 
le saracinesche per go-
derci la meritata pensio-
ne. 
 
In realtà… 
Dovevamo farlo già a fi-
ne 2022, ma volevamo 
trovare qualcuno che 
proseguisse la nostra at-
tività  
 
Invece… 
In tanti passavano e 
sembravano interessati, 
ma alla fine non se ne 
faceva mai nulla. Seppur 
a malincuore, è arrivata 
così la decisione di chiu-
dere il negozio, l’unico 
di questo tipo in Borgo. 
Nell’ultimo sabato di la-
voro i clienti piangeva-
no, è stato il giorno più 
brutto della nostra vita.  
 
Adesso… 
Coltiveremo l’orto e an-
dremo alla ricerca di 
funghi, che rappresen-
tano i nostri hobby. Ma il 
pensiero va soprattutto 
all’affezionata clientela, 
che in tutti questi anni ci 
ha fatto veramente sen-
tire parte di una grande 
famiglia. 

Una grande 
famiglia 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 24
maggio

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

In
se

rz
io

ne
 p

ub
bl

ic
ita

ri
a



11

Le vostre storie ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

ilMelegnanese  sabato 20 aprile 2024 • numero 8

Auguri Federica!!! 

Un mondo di auguri a Federica dall’amico Giorgio.

La simpatica rimpatriata 

Simpatica rimpatriata per i popolari Giovanni Ca-
perdoni, Tony Bonacina e Vittorio Paloschi, che si 
sono ritrovati per scambiare quattro chiacchiere 
in compagnia.

Flavio Biancardi 
 
 

È giovedì mattina e il 
tempo non è dei 
migliori: mentre 

mi reco al lavoro incon-
tro un caro amico, Giu-
seppe Rozzi, da sempre 
e per tutti solo Geppe. 
Come ogni volta i nostri 
incontri non si fermano 
ai saluti, ma si passa ine-
vitabilmente a chiac-
chierare di Melegnano, 
del volontariato e della 
Croce Bianca. Dopo die-
ci minuti in piedi all’an-
golo di via Oberdan, de-
cidiamo (cosa peraltro 
non comune) di pren-
derci un caffè. 

Mentre siamo seduti ad 
un tavolo di una nota 
caffetteria, tra una paro-
la e l’altra, ascolto Gep-
pe che mi racconta delle 
difficoltà di coinvolgere i 
giovani nel volontariato: 
mi viene così la pazza 
idea di intervistarlo a 
sua insaputa, anche per-
ché sono cosciente che 
l’amico non ama le luci 
della ribalta. Il problema 
è che non posso prende-
re appunti e devo me-
morizzare ogni risposta. 
Per non farmi accorgere, 
comincio da un fatto re-
cente e pubblico. 
 
In occasione della recen-
te Fiera del Perdono, ho 

visto con grande piacere 
che sei stato premiato 
dall’amministrazione 
comunale con una “tar-
ga di benemerenza spe-
ciale”: eri emozionato al 
momento della consegna 
del riconoscimento.  
E’ vero, hai visto bene. 
Ero molto emozionato, 
in un momento ho rivi-
sto il film della mia vita: 
dai primi passi all’orato-
rio ai giorni nostri. Tante 
ore dedicate agli altri e a 
malincuore sottratte alla 
famiglia: ringrazio mia 
moglie Lucia con i miei 
figli e i nipoti per avermi 
sempre sostenuto. 
 
Conoscendoti da tanti 
anni, devo ammettere 
che è stato poliedrico il 
tuo impegno a favore 
della città, dove hai ope-
rato in diversi settori: in 
Croce Bianca, in politica, 
con tanti anni di impe-
gno in consiglio comu-
nale e come assessore, e 
in parrocchia. Come sei 
riuscito a diversificare le 
attività profuse? 
La risposta in realtà è 
più semplice di quanto 
si possa immaginare. 
Frequentando l’oratorio 
da ragazzo, sono stato 
educato al servizio: rag-
giunta la giovinezza e 
poi l’età adulta, è stato 
naturale dedicarmi negli 
ambiti che hai indicato. 
Tutto questo con lo spi-
rito di collaborare con 
gli altri per la costruzio-
ne del bene comune a 
beneficio delle persone. 
 
Come al solito non vuoi 

“C’è più gioia a dare che a ricevere”

Nell’immagine 
Giuseppe Rozzi 

premiato in Fiera 
dall’assessore 
Serena Mazza 

Premiato alla recente Fiera, il popolare Rozzi racconta all’amico Biancardi il suo impegno per la città

metterti al primo posto. 
Perchè usi il verbo “colla-
borare”? 
Probabilmente fa parte 
della mia indole. Prefe-
risco lavorare insieme 
agli altri, confrontarmi, 
mettere in comune le 
idee, condividere le 
scelte, fare “sinergia”. E 
poi “...da soli si cammi-
na veloci, ma insieme si 
va più lontano...”. Il tito-
lo di un libro di Tomma-
so Merton è invece: 
“Nessun uomo è un’iso-
la”. 
 
Hai ragione: mi viene in 
mente lo spirito di squa-

dra che si crea nei servizi 
in Croce Bianca, della 
quale sei stato anche 
presidente. Più facile es-
sere volontario o fare il 
presidente? 
Sicuramente essere vo-
lontario: molte volte la 
responsabilità di un’as-
sociazione non ti fa 
chiudere occhio per i 
problemi da risolvere. 
 
Noi che abbiamo vissuto 
per tanti anni il servizio 
in Croce Bianca - e tu 
anche in altre realtà - 
sappiamo quanto sia 
moralmente appagante 
il mettersi a disposizio-

ne. Non mi pare sia mol-
to diffuso tra i giovani 
quello che noi abbiamo 
sempre definito come 
spirito di servizio. Che 
consigli daresti alla luce 
della tua esperienza? 
E’ sempre difficile dare 
consigli. Dico solo che 
essermi messo al servi-
zio della comunità, civi-
le ed ecclesiale, mi ha re-
so più consapevole che 
“dare è meglio di riceve-
re”. Mi ha fatto crescere 
insomma. 
 
Osservando da un po’ di 
tempo la nostra Mele-
gnano, mi sembra che 
siano un po’ sfumate al-
cune certezze derivanti 
dalla forte presenza ed 
impronta del volonta-
riato. Che ne pensi? 

“Hai ragione. Mi piace-
rebbe che la nostra Me-
legnano torni ad essere 
più viva e partecipata, 
non conosciuta solo co-
me la “Città del Perdo-
no” o della “casa di Bab-
bo Natale”. Insomma 
sarebbe bello che diven-
ti, sempre di più, la città 
dell’accoglienza e del-
l’integrazione dei nuovi 
arrivati, italiani e stra-
nieri, e della solidarietà 
verso i più bisognosi”. 
 
Squilla il telefono. Il do-
vere mi chiama, pur-
troppo non ho il tempo 
per altre domande. Sa-
luto l’amico Geppe sor-
ridendo perché sono co-
sciente dello scherzetto 
che ho in serbo per lui. 
Siamo amici da troppi 
anni e so che, una volta 
pubblicata questa inter-
vista, mi telefonerà di-
cendo “Bell’amico che 
sei…”.  

Integrazione 
e accoglienza 
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Emilio Ferrari 
Panchina e mostra 

Proprio in questi giorni ne parlavamo con il po-
polare Giuseppe Daccò, che rilanciava sull’impor-
tanza di una mostra per commemorare la figura 
dello storico fotografo Emilio Ferrari (nella foto), 
per interi decenni fotoreporter per eccellenza del 
nostro “Melegnanese” e punto di riferimento per 
la realtà locale da molteplici punti di vista.  
 
Punto di riferimento 
Abbiamo quindi accolto con grande gioia la noti-
zia comunicataci dal comitato Montorfano, che 
domenica 12 maggio dedicherà una panchina del 
quartiere al nostro Emilio, le cui foto saranno an-
che protagoniste di una mostra nel bosco del 
Montorfano tanto amato.  

Lo storico fotografo

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Giampiero Brambilla  
 
di 79 anni 
Persona sempre sorridente 
e con la battuta pronta. Ne 
aveva una per tutti. Lo co-
noscevano tutti, anche i 
sassi. Se sei uno di quelli 
che esce tra le 06.00 e le 
07.00 non puoi non averlo 
visto almeno una volta con 
la sua immancabile siga-
retta tra le labbra, in piedi 
sul sagrato della Basilica, 
intento a salutare e a chiac-
chierare con chiunque gli 
capitasse a tiro. È stato un gran lavoratore, un elettri-
cista, ma soprattutto un nonno amato dai suoi quattro 
nipoti e dai suoi due pronipoti, per i quali avrebbe fat-
to qualsiasi cosa e di cui andava fierissimo.  
 
Nonno amato 
Ad ogni ricorrenza comandata non mancavano i suoi 
racconti di quando era giovane e cavalcava il suo ama-
to cavallino, le sue canzoni che cantava a squarciagola 
o le narrazioni di quando era a militare e per evitare il 
servizio attivo cercava ogni escamotage per sottrarsi 
alle attività militari, non mancando di far ridere tutti i 
commensali che sedevano insieme a lui.  
Ci mancherai, ciao nonno Piero. 

Marco Rossi 

Giuseppe Maraboli 
 
di 81 anni 
A lungo allenatore delle squadre giovanili dell’Usom 
calcio, anche noi ci stringiamo al dolore della fami-
glia nel ricordo di Giuseppe Maraboli, personaggio 
storico della realtà locale.                              Ciao Pep!!! 

Giuseppino Tazzari 
 
Sono passati 10 anni dall'11 
maggio 2014. Te ne sei an-
dato in silenzio da quella 
porta per aprirne un'altra. 
Ma nessuno muore sulla 
terra senza lasciare un pez-
zo della sua anima, che vi-
vrà per sempre nel cuore di 
chi ti ama.  
 
Sempre con noi 
Ti ricordano con affetto la moglie, i figli, i nipoti, la 
sorella e la nuora con tutti i parenti e amici che han-
no avuto la fortuna di conoscerti. Rimarrai per sem-
pre nei miei pensieri.    

Antonia 

Francesco Pisati 
 
di 82 anni 
Ci ha salutato nella prima set-
timana di aprile Francesco 
Pisati, un meregnanin doc. 
Nato e cresciuto in città, si è 
poi trasferito a Cerro al Lam-
bro, mantenendo però tutte 
le amicizie e le frequentazioni 
all'ombra del campanile della basilica di San Giovanni 
e del castello Mediceo. Per parecchi anni ha lavorato 
per Autostrade, dove è diventata una figura benvoluta 
da tutti. Sposato con l’adorata moglie Bassanina, nel 
1970 diventa padre di Mario, anch’egli molto cono-
sciuto a Melegnano.  
 
Meregnanin doc 
Legato a Ceo Mascarini da un'amicizia più che frater-
na, Francesco era solito frequentare Melegnano con il 
gruppo degli amici per un aperitivo o solo per scam-
biare due chiacchiere in serenità ed allegria. Molto le-

Giorgio Miracoli 
 
Grande amico dell’inte-
ra Melegnano, a tre an-
ni dalla morte ricordia-
mo con profondo 
affetto Giorgio Miracoli, 
meregnanin vero sem-
pre in prima fila per la 
sua amata città. 

Maria Angela Leva 
 
Nel primo anniversario della 
scomparsa di Leva Maria An-
gela (Mariuccia) il figlio Flavio 
con Anna, il nipote Marco con 
Jessica, Aurora e Andrea, la so-
rella Carla, il fratello Luigi, i ni-
poti e i parenti tutti la ricorda-
no con immutato affetto. 

Pierluigi Festa 
 
A dieci anni dalla scom-
parsa di Pierluigi Festa (6 
aprile 2014), la sua fami-
glia lo ricorda con immu-
tato affetto. 

Anniversari
gato al fratello Gianni, non mancava mai alle cene e 
alle gite organizzate dallo Juventus club di Melegnano. 
I suoi capelli rossi erano un po' un marchio di fabbrica 
dei Pisati, famiglia molto apprezzata e impegnata nel 
sociale. Con Francesco Pisati ci lascia un testimone 
della Melegnano del dopoguerra e del boom indu-
striale fino ai giorni nostri. 

Massimiliano Curti 
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Info utili

Turni farmacie MAGGIO 2024 
Me 1 Giardino, Melegnano 
Gi 2 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ve 3 Gaspari, Cerro al L. 
Sa 4 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Do 5 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 6 Maggioni, Melegnano 
Ma 7 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Me 8 Brusa, Colturano 
Gi 9 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Ve 10 Petrini, Melegnano 
Sa 11 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 12 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 13 Eredi Gelo, Dresano 
Ma 14 Pellegrini, S. Giuliano Mil.se 
Me 15 Verri, San Zenone al L. 
Gi 16 Poasco, S. Donato Mil.se 
Ve 17 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Sa 18 Rubisse, S. Giuliano Mil.se 
Do 19 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 20 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ma 2 Serenella, S. Giuliano Mil.se 
Me 22 S. Barbara, S. Donato Mil.se 
Gi 23 S. Carlo, S. Donato Mil.se 
Ve 24 Balocco, Melegnano 
Sa 25 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 26 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 27 Carpiano, Carpiano 
Ma 28 Nuova S. Donato Mil.se 
Me 29 Dezza, Melegnano 
Gi 30 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Ve 31Comunale, Cerro al L. 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-
19,30 

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

In Fiera ricordati Scotti, Radice, Gaboardi e i fratelli Giaveri

Clarissa Nobili 
 
 

Organizzata dall’Unione ci-
clistica Sangiulianese pre-
sieduta da Marco Toni con il 

direttore generale del comitato or-
ganizzatore Tommaso Marini e il 
prezioso contributo di decine di 

appassionati, il lunedì di Pasquetta 
ha fatto registrare un grande suc-
cesso il Gran Premio del Perdono-
Trofeo Makecasa, come ha ben 
scritto a pagina 18 il nostro Ernesto 
Prandi. Al momento delle premia-
zioni, sono stati poi ricordati gli 
storici ciclisti di Melegnano, che 

tanto hanno fatto per il mondo 
delle due ruote a livello locale e 
non solo.  
Come del resto avvenuto l’anno 
scorso, anche noi vogliamo omag-
giarli: il pensiero corre quindi a Na-
tale Scotti (1932- 2021, nella foto 

1), che appena 12enne armeggiava 
già nella bottega dello zio Carlo 
Monghi. Appesa al chiodo la bici-
cletta da corsa, giocò un ruolo da 
protagonista nel Pedale Melegna-
nese, di cui per interi decenni rico-
prì la carica di direttore sportivo, 
periodo durante il quale sarà pro-
prio la sua bottega a fabbricare le 
due ruote per i ciclisti della zona.  

I nostri ciclisti del Cielo

Nelle immagini i ciclisti storici 

Quanti ricordi 
Nel 1997 l’attività si trasferì nel quartiere 
Giardino e passò al figlio Giuseppe, al quale 
trasmise i segreti del mestiere, ma papà Na-
tale era sempre presente per discorrere del 
grande amore della sua vita. Dopo essere 
stato in gioventù un ottimo ciclista, per di-
verso tempo Gaetano Radice (1929-2021, 
nella foto 2) ricoprì la carica di presidente 
del Pedale Melegnanese, che papà Alessan-
dro aveva fondato nel 1946. C’è poi la storia 
dei fratelli Mario (1926-2017) e Gianni Gia-
veri (1936-2020) (nella foto 3 con il grande 
Francesco Moser): proprio nel loro ricordo, 
l’anno scorso il nipote Tommaso Marini ha 
rilanciato il Gran Premio del Perdono, che 
mancava in città dagli inizi degli anni Due-
mila. Deceduto qualche mese fa all’età di 
86 anni al Perdono è stata omaggiata la fi-
gura dello storico gioielliere Enrico Gabo-
ardi (foto 4), la cui famiglia è anch’essa 
molto legata al ciclismo. Al momento delle 
premiazioni sono stati ricordati anche San-
tino Ravizza e Tamiazzo. 

Foto 2

Foto 3

Foto 4
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Era solo ieri, op-
pure qualche set-
timana fa… Ti eri 

impegnata con te 
stessa per iniziare ad 
avere uno Stile di Vita 
sano in questo nuovo 
anno, ti eri detta che 
avresti fatto più movi-
mento, avevi segnato 
degli spazi nel tua 
agenda… È già aprile e 
non hai ancora iniziato! 
Non preoccuparti, non 
sei una mosca bianca! 
Però puoi trovare una 
soluzione. Anzi, devi. 
 
 
LA PIGRIZIA UC-
CIDE, ANCHE SE NON 
TE NE ACCORGI 
Sai bene che la seden-
tarietà rappresenta la 
quarta causa di morte 
nel mondo , perché 
l’assenza di movimento 
fisico è alla base di 
molti problemi di sa-
lute. La pigrizia dal 
canto suo aggiunge un 
tassello, che è quello 
dell’inerzia mentale, 
della mancanza di sti-
moli e di motivazioni, 
che rallentano anche 
l’attività mentale e 
spengono la spinta al-
l’azione. Azione di 
qualsiasi tipo, benin-
teso, non si tratta solo 
di iniziare a fare movi-
mento fisico, ma 
spesso manca la spinta 
per svolgere anche ba-
nali azioni quotidiane 

per le quali si cercano 
scorciatoie, quando ad-
dirittura non si passa 
oltre. Questo atteggia-
mento ha nel tempo 
importanti ripercus-
sioni psicologiche che 
creano un circolo vi-
zioso e peggiorano la 
situazione. Ecco che 
alle problematiche evi-
denti di salute create 
dall’inattività fisica si 
aggiungono mancanza 
di motivazione, apatia, 
a volte depressione. 
Possiamo anche ag-
giungere che un quadro 
di questo tipo spinge 
alcune persone a ricer-
care energia, consola-
zione e buonumore nel 
cibo, spesso non sano, 
aggiungendo un altro 
pezzo ad un complesso 
puzzle che mina la sa-
lute del nostro corpo. 
 
 
COME SCONFIGGERE 
PIGRIZIA E INERZIA? 
A volte capita che non 
si possa parlare esatta-
mente di pigrizia, ma 
solo di una forte iner-
zia. In fisica l’inerzia è 
la tendenza di un corpo 
a conservare il suo stato 
di quiete, di moto retti-
lineo uniforme o di ro-
tazione uniforme 
attorno a un asse. In-
somma, è una que-
stione di scienza no?  
 
Cosa possiamo noi 

mico può essere facile e 
sicuramente motivante. 
Ma è sufficiente? Se-
condo noi no. Quante 
volte abbiamo ascol-
tato le storie delle no-
stre Signore che nel 
tempo hanno fatto ab-
bonamenti in palestra o 
a corsi di ogni genere 
per poi mollare dopo 
poco tempo? 
 
Figurella è andata ben 
oltre. Prima di tutto ha 
creato un Metodo che 
comprende Movi-
mento Fisico corretto e 
personalizzato, svolto 
in scarico di peso e cali-
brato sulle necessità di 
ognuna, e i bagni di 
ozono per completare il 
trattamento; ha messo 
a disposizione dei  me-
dici, per supportare 
l’attività delle Assistenti 
dedicate e qualificate 
(laureate in fisioterapia, 
nutrizione, scienze mo-
torie ed osteopatia); ha 
creato delle linee guida 
che accompagnano le 
Signore verso una fre-
quenza ottimale di 3 
volte a settimana per 
un corretto Stile di Vita. 
Soprattutto ha creato la 
figura centrale ed es-
senziale del metodo Fi-
gurella: l’Assistente 
dedicata.  
 
Quando ti iscrivi a Fi-
gurella sai di avere a tua 
disposizione una per-

sona che ha il ruolo im-
portantissimo di essere 
il tuo faro in questo 
nuovo percorso di sa-
lute. L’Assistente infatti 
è il baluardo finale 
contro la pigrizia e 
l’inerzia, ti spronerà 
quando ti vedrà cedere, 
ti ricorderà di fissare i 
tuoi prossimi appunta-
menti, non ti permet-
terà di mollare, perché 
il suo primo interesse è 
aiutare le Donne Figu-
rella a vivere in salute 
a lungo grazie ad un 
Metodo naturale e te-
stato da più di 40 anni. 
 
Se sulla pigrizia lavore-
rete insieme nel tempo, 
fino a sconfiggerla defi-
nitivamente, l’inerzia 
verrà semplicemente 
spazzata via, non le 
sarà permesso dire la 
sua. Certo a volte, dopo 
una giornata di lavoro 
o una settimana parti-
colarmente faticosa, ti 
piacerebbe buttarti sul 
divano e accendere la 
tv. Con il tempo e il 
supporto costante della 
tua Assistente però ini-
zierai a sentire il biso-
gno di quel momento 
solo per te, in cui recu-
peri energia facendo 
movimento invece che 
fermando il tuo corpo 
sul divano.  
 
Tanto che, lo puoi veri-
ficare tu stessa nelle te-

INERZIA O PIGRIZIA?
stimonianze delle no-
stre Signore, quando 
non frequenterai ne 
sentirai immensamente 
la mancanza. 
 
Per Camilla, Signora del 
Centro Figurella di 
Parma è proprio così: 
“Io sono sempre stata 
una persona molto 
pigra, nel senso che io e 
l’attività fisica non 
siamo mai andati molto 
d’accordo” Le Assistenti 
del Centro di Parma 
sono mie amiche e mi 
hanno convinto.  
Mi hanno detto. “Ma 
dai, vieni a provare, ve-
drai che comunque è 
una tipologia di attività 
diversa. Noi non vo-
gliamo fare degli allena-
menti, è più Movimento 
corretto, più cercare di 
entrare in uno Stile di 
Vita magari diverso”. 
Quindi ho iniziato un 
po’ così come una scom-
messa. Poi mi sono tro-
vata molto bene, ho 
iniziato a frequentare 
con regolarità.  
 
Oggi frequento circa tre 
volte a settimana 
quando riesco, nono-
stante io abiti un po’ di-
stante, a circa mezz’ora. 
Nonostante questo cerco 
sempre di trovare il 
tempo, perché comun-
que mi sono resa conto 
che quando lo faccio sto 
meglio. Non lo faccio 
perché mi sento obbli-
gata. Ma la sicurezza di 
sentirsi seguite dalle 
proprie Assistenti è una 
cosa che non ne avevo 
mai trovato.  
Quando in passato mi 
sono iscritta in palestra, 
frequentavo per qualche 
settimana e poi stavo a 
casa.  
Oggi non è più così e se 
non vado lo sento. La 
loro presenza costante e 
il loro stimolo mi hanno 
aiutata proprio a cam-
biare il mio Stile di Vita. 
 
Aprile, dolce dormire o 
aprile momento del ri-
sveglio? 
 Approfitta della pro-
mozione di questa pri-
mavera o, se hai 
un’amica che frequenta 
Figurella, chiedile di re-
galarti il Kit Amica per 
iniziare il tuo percorso 
con l’analisi della figura 
e i primi trattamenti Fi-
gurella.  
Sentirai subito la diffe-
renza. 

contro le forze che gui-
dano l’Universo? Così 
hai tutte le buone in-
tenzioni, sei una per-
sona tutto sommato 
attiva, ma quel primo 
gesto, quell’input ini-
ziale, è così incredibil-
mente faticoso… anche 
quando sai che una 
volta superato quel 
primo scoglio sarai fe-
lice di averlo fatto, non 
sarà faticoso, ti sentirai 
bene e avrai voglia di 
farlo ancora e ancora.  
 
Come sconfiggere dun-
que pigrizia e inerzia 
per iniziare con un 
nuovo e corretto Stile 
di Vita? In più di 40 
anni di esperienza ne 
abbiamo fatta e ab-
biamo constatato che 
sono solo 2 le strategie 
da mettere in campo: 
•  prendere un impegno 
oggettivo, anche eco-
nomico, e non solo con 
te stessa 
•  avere qualcuno che ti 
sprona, che ti ricorda 
di prendere gli appun-
tamenti e che ti ri-
chiama quando sente 
che stai mollando 
 
 
E FIGURELLA CREÒ 
L’ASSISTENTE DEDI-
CATA: LA TUA AL-
LEATA CONTRO LA 
PIGRIZIA 
Prendere un impegno 
oggettivo ed econo-

Ecco perché quando ti iscrivi acquisti anche il diritto ad essere sempre spronata



ilMelegnanese  sabato 20 aprile 2024 • numero 8 15

Racconti - Rubriche ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

Luciana Scaglione 
 
 

Mancavano solo 
tre giorni alle va-
canze estive e, 

con le due compagne del 
cuore, decidemmo di 
“anticipare” la chiusura 
dell’anno scolastico. Me-
mori della buona riuscita 
della stessa prodezza 
sperimentata l’anno pre-
cedente, avremmo bigia-
to. Prendemmo accordi, 
quindi, per ritrovarci tut-
te e tre il mattino dopo, 
alle 8.30, al passaggio a li-
vello della stazione; non 
c’era ancora il sottopasso 
pedonale. Era comodo 
incontrarci lì perché vo-
levamo ritornare al bar 
che si raggiungeva per-
correndo la via per Car-
piano, sulla direttrice di 
via Zuavi.  
Era una bella passeggiata 
di circa un chilometro, 
ma avremmo avuto il bar, 
con flipper e jukebox, a 
disposizione per tutta la 
mattinata, soprattutto, 
eravamo fuori mano e 
non correvamo il rischio 
di fare incontri indeside-
rati. Ho avvertito mia so-
rella del fattaccio (anche 
lei frequentava lo stesso 
istituto) e le ho racco-

mandato, ma solo se 
qualcuno glielo avesse 
chiesto, di informare la 
classe della mia “indispo-
sizione”. Che bella idea 
bigiare gli ultimi tre gior-
ni, tanto oramai i giochi 
erano fatti.  
Ricordo che avrei dovuto 
“subire” l’ultima interro-
gazione in francese, ma 
me ne sono fregata. 
Mancava solo uno 0,50 di 
punto per la sufficienza 
piena: “Faccia quello che 
vuole - mi sono detta -. 
Mica mi boccerà per così 
poco!?”. La merenda ce 
l’avevamo. Era d’uso 
mangiarla a scuola, du-
rante l’intervallo, ma sta-
volta l’avremmo consu-
mata al bar e avremmo 
ordinato solo acqua per 
giustificare al gestore la 
nostra presenza. Non po-
tevamo permetterci di 
più visto che dovevamo 
usare le poche monete 
per flipper e jukebox.  
Era una bella giornata di 
inizio giugno e tutto pro-
cedeva bene. Le cinque 
ore di “lezione” trascorse-
ro con spensieratezza ed 
allegria. “Come passa il 
tempo quando si lavora”, 
commentai ironica, sor-
ridendo. Era, infatti, velo-
cemente arrivata l’ora del 

“La volta che bigiai, ma la mamma…”

Nella foto la scrittrice 
Luciana Scaglione

Tra bar e flipper, professori e jukebox, lo spassoso e divertente racconto con sorpresa finale

rientro. “Su ragazze in-
camminiamoci, tanto 
domani si replica”, escla-
mai gioconda. Ricordo 
che arrivai a casa bal-
danzosa e fiera della bra-
vata, ma, già sull’uscio, 
sentii l’aria pesante. In 
corridoio incrociai mia 
madre che, curiosamen-
te, mi accolse con un 
“Bentornata, tutto bene 
a scuola?”. Trovai bizzar-
ro questo approccio, non 
s’era mai sognata di 
chiedermi come fosse 
andata la mattinata e la 
frase suonò incompren-
sibilmente oscura alle 
mie orecchie.  

Strana sensazione 
Avevo una strana sensa-
zione. Intravedevo mia 
sorella che, paonazza, 
gesticolava disperata alle 
spalle della genitrice, ma 
non capivo cosa volesse 
dirmi. Capii ogni cosa 
subito dopo avere pro-
nunciato le successive 
tre parole: “Tutto bene, 
grazie”, cioè quando mi 
arrivò, senza che l’avessi 

visto partire, uno schiaffo 
che mi fece sentire la fa-
mosa sirena della Broggi 
Izar, quella che, ai bei 
tempi, scandiva le ore 
dei lavoratori melegna-
nesi. “Dove diavolo sei 
stata fino ad ora, bugiar-
da?”.  
“A scuola”, risposi pronta, 
e mi arrivò un secondo 
schiaffo, di rovescio, 
sull’altra guancia, per bi-
lanciare il precedente. 
Mia sorella, oramai di-
sperata, si ritirò in came-
ra aspettando la fine del 
temporale. Era palese 
che qualcosa non aveva 
funzionato. Senza ulte-
riori commenti mia ma-
dre, infuriata, se ne andò 
in cucina a finire di pre-
parare il pranzo ed io, 
con le guance fumanti, 

andai in camera, da mia 
sorella, a cercare chiari-
menti e conforto. “Ho 
tentato di avvertirti, ma 
tu, niente, non mi hai 
proprio ca**ta ”, mi disse 
irritata.  
In breve mi spiegò che la 
detentrice della potestà 
genitoriale, che in tre an-
ni di frequenza era venu-
ta a scuola solo tre volte, 
quella mattina, chissà 
per quale amorevole 
spinta emotiva o, forse, 
astrale, sentì il bisogno, 
passando da quelle parti, 
di venirci a trovare. “Ma 
porca zozza”, esclamai 
con voce strozzata. Solo 
verso sera, sbollita la rab-
bia, emerse il senso di 
colpa. Riuscii a confessa-
re a mia madre cosa ave-
vo combinato, le promisi 

che l’indomani sarei tor-
nata a scuola e, con una 
grande faccia ovviamente 
da schiaffi, che non avrei 
mai più fatto fesserie. Ma 
lei, beffarda, mi intimò, 
senza possibilità di repli-
ca: “Visto che a scuola 
non hai più niente da fa-
re, i prossimi due giorni li 
dedicherai alle pulizie di 
casa”.  
Sarebbe stato meglio se, 
prima di uscire, quella 
mattina, avessi letto 
l’oroscopo del giorno. 
Chiudo questa pagina 
penosa della mia vita 
rendendo noto l’unico 
dato positivo dell’avven-
tura: informo ufficial-
mente la platea dei lettori 
curiosi che fui promossa. 
L’insegnante mi abbuo-
nò lo 0,50 di punto grazie 
anche alla cortese, attiva 
collaborazione di mia so-
rella che, da brava inter-
prete, rese credibile la 
mia “indisposizione” 
quando le compagne di 
classe le chiesero, perché 
glielo chiesero in presen-
za della docente, il moti-
vo della mia assenza.  
XI non bigiare!!!  

Quel giorno 
a scuola

Il grande regista Federi-
co Fellini, affascinato 
dall’ambiente circense, 
ebbe a dire: “Il Circo non 
è solamente uno spetta-
colo, è anche un’espe-
rienza, un viaggio nella 
propria vita. Questo 
spettacolo, che si vuole 
sia stupore, immagina-
zione, derisione, assurdi-
tà, rifiuto della fredda lo-
gica, è il solo e il vero spettacolo”. Non 
a caso nel film “La strada”, che narra 
la storia del dolce e ingenuo perso-
naggio di Gelsomina, volle come in-
terprete la moglie Giulietta Masina, 
che fu splendida protagonista con 
Anthony Quinn che interpretava il 
burbero Zampanò. Altri film di Felli-
ni ebbero un legame con l’arte cir-
cense. Già, il Circo: chi almeno una 
volta nella vita non è rimasto affasci-
nato e stupito da pagliacci e maghi, 
cavallerizzi, acrobati e giocolieri? 
Senza dimenticare domatori e am-
maestratori di leoni, tigri, elefanti, 
cavalli, cani, foche…  
Un mondo variegato e coloratissimo 
di professionisti, in grado di incanta-
re i piccoli ma anche gli adulti, alcuni 
dei quali di sangue blu. Non a caso il 
Festival internazionale del Circo si 

Il più grande  
spettacolo  
del mondo 

La rubrica dei filatelici

Nell’immagine  
il francobollo 
di un clown 

svolge ogni anno a 
Montecarlo, inizial-
mente patrocinato da 
una vera e propria regi-
na delle favole, la splen-
dida Grace Kelly, e se-
guito ancora oggi dai 
suoi figli. Oltre al cine-
ma, anche la letteratu-
ra, la pittura e la musica 
si sono sovente ispirate 
all’ambiente circense, 

ad esempio con Charles Dickens, Pa-
blo Picasso, Marc Chagall, Ruggero 
Leoncavallo.  

Stupore e immaginazione 
Gli esperti affermano che lo spettaco-
lo circense moderno ha avuto inizio 
poco prima del 1770 ad opera di Phi-
lip Astley, che prese spunto da quanto 
succedeva nell’Egitto classico, dove 
l’attrazione si basava sulla bravura de-
gli acrobati e dei contorsionisti e la cu-
riosità per gli animali esotici. Senza di-
menticare quello che accadeva 
nell’antica Roma, dove il pubblico im-
pazziva per le corse delle bighe, come 
pure per i giochi e i combattimenti dei 
gladiatori all’interno di un’arena. Ma 
è proprio l’Astley, intorno al XVIII se-
colo, ad introdurre nel Circo gli eser-
cizi equestri, i pagliacci, i musicisti e 

GianEnrico Orsini

altri personaggi: tutto questo presen-
tando il suo spettacolo a Londra e Pa-
rigi fino ad allargarsi nel resto dell’Eu-
ropa.  
Una decina di anni dopo, John Bill 
Ricketts portò il Circo oltreoceano a 
Philadelphia, New York e Boston. Nel 
nuovo continente assunse proporzio-
ni gigantesche con enormi tendoni, 
piste multiple, gabbie per animali, pa-
rate in costume. Con Phineas Taylor 
Barnum il Circo diventò “il più grande 
spettacolo del mondo”. Altri personag-
gi fondarono invece compagnie fami-
liari. In Italia nomi come Orfei, Togni, 
Medrano, Casartelli hanno contribui-
to a farne la storia. Attraverso il cro-
matismo delle immagini comparse 
sui francobolli e il materiale postale di 
vario tipo, con la filatelia è possibile ri-
percorrere e presentare l’arte del Cir-
co, la sua storia, gli artisti e le loro spe-
cialità. Il clown è il simbolo che più 
spesso viene usato filatelicamente per 
rappresentare il Circo: con la bocca 
sguaiatamente aperta, i grandi occhi 
truccati ed il nasone rosso, è l’imma-
gine che più di tutte incontra i favori 
del pubblico, sia sui francobolli che 
sugli annulli postali.  
Buon divertimento, allora, perché lo 
spettacolo è appena incominciato…
Gustatevelo attraverso i francobolli.       
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

2
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2
M A R Z O

2
M A R Z O

2
M A R Z O

Via XXIV Maggio, 4 - 
Tribiano (MI)

CALENDARIO  
ORCHESTRE MAGGIO

ORCHESTRA
MARIO GINELLI 4

M A G G I O

ORCHESTRA
MIMMO & I MISTRAL 11

M A G G I O

ORCHESTRA
PAOLA FABIANI18

M A G G I O

ORCHESTRA
GIUSY DANIELI 25

M A G G I O

PER INFO E PRENOTAZIONI 
LUISA: 340/1696949

O G N I
S A B A T O

S E R A  

SALA LATINO CON
ANIMAZIONE

SALE A
DISPOSIZIONE
PER EVENTI E
COMPLEANNI

Francesca M. 
Guida storica amatoriale 
Proloco Melegnano APS 
 
 

Domanda di Simo-
na G. “Perchè la 
bolla del Perdono 

si chiama così?” 
 
È il 20 gennaio 1563 e Pa-
pa Pio IV (Giovanni An-
gelo Medici) concede al 
borgo di Melegnano l’in-
dulgenza plenaria per i 
vivi e i morti, conosciuta 
con il termine di “Bolla 
del Perdono”. La denomi-

nazione “Bolla” è associa-
ta al sigillo di ceralacca di 
forma rotonda e colore 
rosso amaranto, unito al 
prezioso documento da 
un cordino e andato per-
duto nel corso dei secoli.  

La bolla è scritta in latino 
e non è cartacea ma fatta 
di pelle animale. La por-
zione centrale è andata 
in parte perduta per via 
del fatto che a lungo è 
stata conservata piegata, 
con un danno ad un an-
golo. 

Papa Pio IV, la Bolla, il Perdono e… 

Nella foto 
la Bolla 

del Perdono 

Le tante curiosità della Pro Loco Melegnano, che è ripartita a pieno ritmo con le visite guidate nel maniero

Prezioso documento 
La bolla resta un docu-
mento straordinario, un 
dono che papa Pio IV ha 
voluto fare alla nostra 
città a cui era profonda-
mente legato. Potete 
ammirarla esposta nella 
Basilica di San Giovanni 

Battista il giovedì Santo 
e nella festività di San 
Giovanni Battista patro-
no di Melegnano. Se en-
trerete in chiesa, vi ri-
volgerete ad essa con 
fervide preghiere, verre-
te perdonati di tutti i vo-
stri peccati! 

P.S. A Melegnano sono 
scattati i nuovi orari per 
le visite in castello, che 
vedranno come al solito 
giocare un ruolo di pri-
mo piano i Ciceroni del-
la Pro Loco. Con il ma-
niero aperto dalle 14.30 
alle 17.30, il sabato le vi-
site si terranno alle 15.30: 
la domenica il castello 
sarà invece aperto dalle 

15 alle 18.30, mentre le 
visite sono in program-
ma alle 15.30 e alle 17.  
Comprensivo di visita 
guidata, il biglietto coste-
rà 7 euro per gli adulti, 5 
euro nella fascia 6-16 
anni e per i gruppi di mi-
nino 10 persone, mentre 
gli under 6 potranno ac-
cedere gratuitamente: 
per ulteriori informazio-
ni è possibile consultare 
il sito www. prolocome-
legnano.it o la pagina 
Facebook della storica 
associazione locale. 

Di pelle 
animale 

Voler bene
Tener vivo l’affetto, 

donare il bene alla persona, 
andare incontro ai suoi desideri, 
avere una profonda gentilezza, 

non suscitare rivalità. 
Voler bene significa avere umanità, 

essere espansiva d’amore, 
con capacità di influenzare il prossimo 

verso sentimenti positivi, 
donando energia vitale benefica. 

Matilde Zanzola  
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Alla scoperta delle vicende che nei secoli hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Nel cortiletto adia-
cente la Basilica 
Minore (già Pre-

positurale) dedicata alla 
decollazione di San Gio-
vanni Battista, troviamo 
sulla parte esterna a de-
stra e a ridosso della pa-
rete di fondo una statua 
raffigurante il Precursore 
di Cristo. La scultura fu 
acquistata dalla comu-
nità melegnanese nel-
l’anno 1799. Siamo 
consapevoli che que-
st’affermazione confuta 
in facto quanto scritto in 
un testo edito nell’anno 
2006, all’interno del 
quale il dato errato è 
forse dovuto più a una 
trascrizione sbagliata 
che ad un’affermazione 
consapevole.  
La data errata è stata co-
piata tout court dal gior-
nale parrocchiale, che 
riportava un’inversione 
di numeri replicando 
così lo stesso sbaglio. 
Nei suoi due mano-
scritti settecenteschi lo 
storico don Giacinto 
Coldani (1697-1752) 
non riporta nulla che 
confermi l’esatta data-
zione da noi riportata, 

come pure il suo succes-
sore don Ferdinando Sa-
resani (1811-1875). 
Troviamo invece un pre-
ciso riferimento biblio-
grafico sulla statua di 
San Giovanni scorrendo 
la biografia del prevosto 
di Melegnano don Gio-
vanni Candia (1728-
1812), artefice dell’acqui- 
sizione dell’opera scul-
torea della nostra ri-
cerca. 
La motivazione dell’ac-
quisto è legata ad un 
voto che la comunità 
melegnanese fece nel-
l’anno 1799, quando per 
un breve periodo le 
truppe austro-russe di 
Aleksandr Suvorov 
(1730-1800) cacciarono 
dalla Lombardia l’eser-
cito francese. Il borgo di 
Melegnano fu tra quelli 
più depredati dall’eser-
cito cisalpino, fatto che i 
melegnanesi paragona-
rono ad una vera e pro-
pria pestilenza.  
Nel triennio giacobino 
la chiesa melegnanese 
fu quella che pagò il 
prezzo più alto al pas-
saggio dei francesi sul 
nostro territorio: sia in 
lasciti, titoli in lire au-
striache, sia in opere 
d’arte, oltre alla dismis-

Nelle immagini  
 il famoso generale 

Charles Kilmaine, 
la statua e la chiesa 

di San Giovanni 
 

trono del borgo, mas-
sime in tempo di guerra 
(…) e il divisamento 
ebbe pieno effetto.(…).  
La statua del patrono di 
Melegnano fu così collo-
cata al centro della 
piazza di fronte alla 
chiesa Collegiata ed esi-
bita come ricordanza e 
monito. Dopo soli sette 
anni, per questioni di 
viabilità e di spazio per il 
mercato, il monumento 
fu spostato dal centro 
della piazza al lato della 
porta maggiore dell’al-
lora Prepositurale. Nel-
l’anno 1806 alla scultura 
di San Giovanni Battista 
fu aggiunta quella del 
compatrono San Mauri-
zio raffigurato in veste 
da soldato romano della 
legione Tebea.  
La momentanea pacifi-
cazione del territorio 
melegnanese e l’entu-
siasmo per la riottenuta 
affrancazione dai rivolu-
zionari francesi trova la 
naturale spiegazione 
nell’occupazione del ge-
nerale Bonaparte tra il 
1796 e il 1799, ancorché 
sotto le insegne della re-
pubblica cisalpina. Il ge-
nerale francese André 
Massena (1769-1799) 
entrò a Melegnano l’11 
maggio 1796 e istituì il 
suo quartier generale 
nell’Albergo delle Due 
Spade, che lasciò dopo 
qualche giorno al co-
mando del generale 
Charles E. Kilmaine 
(1751-1799). Il rapporto 
tra il comando rivolu-
zionario francese e 
quello della Deputa-
zione Municipale di Me-
legnano non fu dei 
migliori.  
 
Peste e miseria 
Nella sua opera Appunti 
di storia Melegnanese 
(ancorché quest’ultima 
trascrizione si tratta di 
una mera parafrasi di 
quella del biografo del 
prevosto Candia), Pelle-
grino Origoni riporta il 
seguente brano: (…) al-
lorquando la bufera 
della francese rivolu-
zione nel 1793 valicate le 
Alpi si era scatenata 
anche sulle nostre terre 
formando la Repubblica 
Cisalpina (…) che con 
un’onda di terrore e di 
ragione invase ogni 
opera e istituzione di 
culto e di beneficenza, 
minacciando la stessa 
compagine della Chiesa. 

E per un momento 
parve che tutto dovesse 
essere travolto a estrema 
rovina.  
Ma la provvidenza 
aveva suscitato in ogni 
città, in ogni luogo, forti 
e gagliarde volontà che 
seppero tener testa all’ir-
riverenza sacrilega e a 
salvare il patrimonio 
della Chiesa, dal popolo 
dei poveri. Melegnano fu 
davvero fortunata di es-
sere allora governata 
dall’anima grande del 

Proposto Candia, suo 
concittadino, ed è per 
opera sua (che) furono 
alleviate o sventate le 
mille vessazioni e so-
prusi ed a essi portate ef-
ficace rimedio. (…)  
Oltre al seme repubbli-
cano, il periodo rivolu-
zionario e il successivo 
dominio napoleonico 
portarono in Italia 
anche malattie e con-
tagi di nuovi morbi, che 
colpirono essenzial-
mente i ceti meno ab-

bienti della società. La 
diffusione delle malattie 
era però fortemente 
connessa alla miseria in 
cui viveva gran parte 
della popolazione. Già 
da tempo la peste (iden-
tificata doppiamente 
dal prevosto Candia 
dall’arrivo dei francesi) 
era protagonista del pa-
norama epidemiologico 
europeo. Il morbo fece 

La statua marmorea di San Giovanni 

la sua ultima comparsa 
in Italia tra il 1815 e il 
1816 infettando un 
quarto di popolazione, 
per poi non ripresen-
tarsi più per tutto il resto 
del secolo.  
La pandemia fu però ve-
locemente rimpiazzata 
sia dal vaiolo che dal tifo 

oltre al nuovo morbo del 
colera fino ad allora sco-
nosciuto. Gli eventi pro-
piziatori che vedevano 
innalzare simulacri nelle 
piazze per combattere 
sia le occupazioni de 
manu militari che le 
malattie non erano più 
sufficienti ed avevano 
fatto il loro tempo. Con 
la successiva restaura-
zione dello status quo 
ante rivoluzione, gli Stati 
dell’ancien regime do-
vettero affrontare la 
guerra epidemiologica 
introducendo per la 
prima volta una campa-
gna vaccinale su tutta la 
popolazione, ardito 
compito lasciato agli au-
striaci nel secondo pe-
riodo di occupazione 
della Lombardia dal 
1815 al 1859.  
 
Fonti e pubblicazioni: 
Melegnano e la Repub-
blica Cisalpina del 1796; 
il Prevosto Giovanni 
Candia e il suo tempo – 
capitolo XI, edizione 
anno 1900, testo origi-
nale in archivio storico 
Vitantonio Palmisano.  

Pagina  
storica 

sione dei capitoli con-
ventuali venduti all’asta 
dal pubblico demanio 
della costituenda re-
pubblica. I francesi de-
predarono persino le 
pietre preziose poste 
nell’intarsio della coper-
tina del libro delle pre-
ghiere che si trovavano, 
a quel tempo, nella Pre-
positurale. Ma non 
mancò neppure la trafu-
gazione di cinque dei 
dieci grandi telèri dipinti 
dai migliori artisti del 
tempo, che racconta-
vano la vita del Precur-
sore.  
 
Patrono in città 
A conforto di quanto 
narrato trascriviamo il 
contenuto dell’opera 
conservatrice e ristora-
trice del Candia che 
dice: (…) intanto il no-
stro Candia approfitta di 
questo momento di tre-
gua (occupazione au-
stro-russa del 1799), e 
non lascia occasione al-
cuna per istruire il po-
polo, per tenerlo sempre 
consapevole della perse-
cuzione che si agita, 
della rivoluzione che 
orami ha compiuto il 
suo corso.  
Ad attestare la ricono-
scenza a Dio, ed al santo 
Patrono Giovanni Batti-
sta, che vollero rispar-
miare al nostro paese 
tanti maggiori e spaven-
tevoli mali (…) il Candia 
nel fortunoso anno 1799, 
d’accordo coi Deputati 
della Comunità di Mele-
gnano, propose di innal-
zare nel centro della 
piazza Maggiore un mo-
numento a san Giovanni 
Battista con l’iscrizione 
che ricordasse ai posteri 
la pubblica ricono-
scenza: ai molti e segna-
lati favori, ottenuti dal 
Santo Precursore pa-
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Non sono un gran-
dissimo esperto 
di ciclismo, né 

parlato né vissuto: ricor-
do i grandi campioni 
che mio padre ritagliava 
dal "Ciclismo illustrato", 
quegli dei caduti dal cie-
lo che pedalavano con i 
nomi di Coppi e Bartali. 
Mio padre ne aveva fatto 
dei quadretti e se li tene-
va sul comodino insie-
me a Maria Immacolata 
e a Padre Pio. Erano i 
suoi eroi sempre stanchi 
e affannati mentre sca-
lavano cime tempestose 
dai nomi francesi, il Ga-
libier e il Ventoux per fa-
re un esempio.  
Io, di un'altra generazio-
ne, ho ancora negli oc-
chi lo scatto e lo strapo-
tere di Eddy Merckx, che 
con le sue interminabili 
vittorie immolò sull'al-
tare un figlio genuino 
della nostra terra, quel 
Felice Gimondi piazzato 

quasi sempre secondo a 
parte qualche rivincita. 
Ma i secondi come dice-
va qualcuno sono i pri-
mi degli ultimi. Mele-
gnano è terra di 
ciclismo, questa bella 
cosa l'ha risvegliata la 
recente corsa Gran Pre-
mio del Perdono, ripor-
tata in auge da una vali-
da organizzazione con 
lo zampino del Comune 
che ha saputo offrire il 
grande ciclismo nella 
nostra città. E ci voleva.  

Faccia d’angelo 
Una bella corsa, parteci-
pata con pubblico e 
molto altro. Una scolli-
nata di cento chilometri 
fino sui pendii di San 
Colombano, colli tanto 
cari al Petrarca, e lo 
strappo del Belfuggito di 
nome e di fatto visto che 

Il grande ciclismo è tornato in città

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

il vincitore 
Clemmensen 

Tutto esaurito per il Gran Premio del Perdono, la gara ciclistica internazionale con ben 180 corridori

quel ragazzino danese 
con la faccia d'angelo 
che è arrivato primo li 
ha staccati tutti a pochi 
chilometri dall'arrivo. 
Una pedalata imperiale 
(omen nomen): Theo-
dor August Clemmen-

sen con una media di 46 
all'ora ha dominato. E’ 
sbucato in via Roma so-
lo soletto applaudito e 
posto sugli allori da tutti 
noi. Melegnano è torna-
ta al grande ciclismo, 
quello degli anni Ses-

santa, dei Tamiazzo e 
del Pedale Melegnanese, 
quello dei Cattaneo e di 

molti altri che il tempo 
purtroppo ha ingiallito 
su rare fotografie, un ci-
clismo antico che sa an-
cora stringere la mano a 
quello moderno fatto di 
ragazzi con la voglia 
matta di vincere.  

Pedalata 
imperiale 

Bravo Filippo!!! 
Ken Otani al top 

La società di judo cittadina

Il giovane Filippo Caperdoni 
(nella foto) del judo club Ken 
Otani ha partecipato al cam-
pionato italiano Juniores A1 
nella consueta categoria dei -
73kg. Una gara difficile e mol-
to tecnica, nella quale ha af-
frontato addirittura il cam- 
pione europeo e mondiale 
cadetti in carica.  
 
Gara difficile 
Dopo l’infortunio al piede che lo ha tenuto lontano 
dagli allenamenti per circa un mese, Filippo non era 
al meglio della condizione fisica, ma ha conquistato 
comunque un discreto 9º posto. Siamo certi che 
l’esperienza acquisita in questo evento ci renderà 
più maturi nei prossimi incontri.       Stefano Surdo 

Il 5 per mille non sostituisce l'8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

Potete trasformare la vostra dichiarazione
dei redditi in una significativa

azione di solidarietà.
Sostenerci è facile: basta inserire,

come sotto esemplificato, il nostro codice fiscale
sulla CU (ex CUD), sul modello REDDITI 2023

o sul modello 730 e firmare.
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Domenica 7 aprile si è svolta la 
22esima edizione della Milano ma-
rathon, la regina delle lunghe distan-
ze alla quale hanno partecipato ben 
16 atleti dello Sports club Melegna-
no. Tre di loro hanno affrontato per 
la prima volta la distanza di 42,185 
km. Sempre per quanto riguarda lo 

Sports club 
Maratona 

da applausi 

Alla Milano marathon

Nella foto 
gli atleti 
a Milano 

Sports club Melegnano, 12 atleti han-
no partecipato alla maratona e 4 alla 
staffetta.  
 
Ottimi risultati 
Dei tre esordienti sulla distanza, Ro-
dolfo Roberti ha chiuso in 4h 39' 59'', 
Matteo Colombi in 3h 26' 45'' e Marta 

Mauro Rossi

Lionetti in 3h 40' 04''.  
I personal best sono stati invece quelli 
di Cristina Vecchio ed Emanuele 
Zambarbieri, che hanno chiuso ri-
spettivamente in 4h 23' 57'' e in 4h 18' 
17''. Alla staffetta hanno infine preso 
parte Daniela Moretti, Franco Nigro, 
Antonella Farina e Angela Prescendo. 

A militare con Gianni Rivera, Zolfanelli racconta il rapporto speciale con i campioni del calcio

Stefano Cornalba 
 
 

“A scuola con San-
dro Mazzola e a 
militare con 

Gianni Rivera, chissà se si 
ricordano ancora di me”. 
Non senza un pizzico di 
emozione, l’80enne di 
Melegnano Renato Zol-
fanelli descrive così il 
rapporto speciale con i 
due campioni del calcio.  
 
Da dove partiamo? 
In seconda ragioneria al 
Verri di Milano, per alcu-
ni mesi sono stato com-
pagno di banco del gio-
vane Mazzola. 
 
Già allora… 
Giocava già nelle giova-
nili dell’Inter, ma non era 
ancora famoso: lo cono-
scevo soprattutto dai 
giornali perché era figlio 
del mitico Valentino, tra 
le vittime della tragedia 
di Superga nel maggio 

1949.  
 
E così… 
Nacque un rapporto di 
amicizia cementato dalle 
partitelle a calcio nel 
campetto del Verri, alle 
quali sovente assisteva il 
campione Benito Loren-
zi, l’amico di famiglia che 
lo accompagnava spesso 
a scuola. 
 
Addirittura… 
Poi ci perdemmo di vista, 

ma non venne mai meno 
il ricordo. 
 
In che senso? 
Quando tempo dopo mi 
presentai per una visita 
dall’allora medico del-
l’Inter, per prima cosa 
chiesi proprio di Mazzo-
la. "Il compagno di Mele-
gnano, mi portava sem-
pre le castagne", fu la sua 
reazione riportata dal 
dottore durante la secon-
da visita qualche setti-

“Io, a scuola con il grande Mazzola”

mana dopo.  
 
Rivera, invece… 
E’ della classe 1943  come 
me: per quasi tre mesi ci 
ritrovammo a militare al 
Car di Orvieto, dove ov-

viamente non mancaro-
no le partite a calcio. 
 
Racconti… 
Dopo aver trasformato 
in rete un suo lancio 
millimetrico, un giorno 
Gianni mi si avvicinò 
ammirato. "Hai segnato 
un gran gol, ma dove 

giochi a calcio?", mi 
chiese entusiasta.  
 
E lei? 
Nella squadra dell’ora-

torio di Melegnano", ri-
sposi orgoglioso. Sono 
ricordi stupendi che 
porterò sempre nel cuo-
re. 

Ricordi 
stupendi 

Nelle immagini 
Renato Zolfanelli, 
Rivera e Mazzola  

Real Melegnano  
Sogno promozione 

Traguardo prestigioso

Al momento in cui andiamo in stampa, i giochi so-
no ancora aperti, ma il Real Melegnano veleggia ai 
primi posti della classifica di Prima categoria e po-
trebbe essere promosso nella categoria superiore. 
Sarebbe insomma un grande risultato per la socie-
tà guidata dal presidente Giorgio De Vizzi (foto a 
sinistra), il cui impianto sportivo in via per Lan-
driano proprio di recente ha subito un totale in-
tervento di riqualificazione. 
 
Il tifo della città 
Già nei prossimi numeri del “Melegnanese” vi ter-
remo informati sui risultati del Real, che ci augu-
riamo ovviamente possa tagliare un traguardo tan-
to prestigioso per l’intera realtà locale. Per quanto 
riguarda invece l’Usom calcio, la società guidata 
da Davide Anastasio (foto a destra) e legata a filo 
doppio all’oratorio San Giuseppe di via Lodi, la 
prima squadra sta disputando il campionato di Se-
conda categoria. 
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BLUVACANZE MELEGNANO
Via Paolo Frisi, 7 — 20077 Melegnano MI

Per info e iscrizioni chiamaci al +39 351 7888320,
+39 02 9812 8275 o scrivici a melegnano@bluvacanze.it.

Festeggia con noi.
Viaggia e ti restituiamo
la tua vacanza!

PRENOTA ENTRO IL 30 APRILE 2024 UN VIAGGIO
DI ALMENO € 3.000 E RICEVI 10 BUONI DA € 300 CIASCUNO!

PUOI UTILIZZARLI PER UN ALTRO VIAGGIO PRENOTATO
TRA L'1 SETTEMBRE E IL 31 DICEMBRE 2024, CON PARTENZA 
ENTRO IL 31 DICEMBRE 2025.

I BUONI SONO CEDIBILI, NON CUMULABILI,
E DEVONO ESSERE SPESI SINGOLARMENTE SU VIAGGI
DI ALMENO € 3.000.

LA PROMOZIONE È RISERVATA AGLI ISCRITTI AL BLU&CLUB!
SCOPRI DI PIÙ IN AGENZIA O BLUVACANZE.IT

�

�

�

�

PRENOTA UN VIAGGIO DA € 3.000 E

RICEVI 10 BUONI

DA € 300,00


